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L’idea di scrivere un libro su antichi mestieri, attività che si vanno perdendo, feste, tradizioni della nostra terra, è nata dopo la lettura fatta in classe de “La Malora” di Fenoglio. Questo romanzo  ci ha molto colpito per la descrizione della vita dura che le famiglie contadine di un tempo conducevano. Così ci siamo chiesti se, nei primi decenni del secolo scorso, quando erano bambini i nostri nonni e bisnonni, anche qui a Santo Stefano Roero, il lavoro di campagna era così duro. Ci siamo domandati se si erano dovuti affrontare sacrifici grandi, per povertà, mancanza di mezzi, come quello di lasciare la propria casa per andare a lavorare presso altre cascine, come aveva fatto il protagonista Agostino Braida. Infine, se anche qui, malgrado tutto, si trovava la forza per creare occasioni di festa, di aggregazione, cantando attorno a un piatto di polenta e  bàgna càuda e un  bicchiere di vino. 

Abbiamo, perciò intervistato e ascoltato il racconto dei nostri nonni che, a volte a casa e altre folte direttamente qui a scuola, ci hanno presentato la vita contadina mostrandoci oggetti, attrezzi antichi, spiegandone il loro uso e ricordando tanti momenti tristi e lieti della loro vita passata.

Dalle testimonianze raccolte abbiamo compreso che il lavoro era enormemente faticoso, per gli uomini che badavano alla terra e alle bestie, ma anche per le donne che provvedevano ai numerosi figli e alle tante faccende domestiche e per i bambini chiamati al lavoro quando ancora si hanno troppa voglia e necessità di giocare.

Abbiamo però capito che, nonostante le fatiche, i sacrifici, anche economici, la gente, a differenza di oggi, sentiva enormemente il bisogno di stare insieme, con semplicità, per momenti di festa, nelle aie come nelle stalle. Le cose che abbiamo imparato dai nostri nonni, scrivendo insieme questo libro, non si trovano nei testi di storia, ma pensiamo siano utili per farci riscoprire le nostre radici, per aiutarci a conoscere e rispettare di più la nostra terra,ma soprattutto a comprendere che la vita più comoda e agiata che conduciamo oggi è frutto anche di enormi sacrifici compiuti da chi è venuto prima di noi.

Gi alunni e le alunne della classe Quinta 

di Santo Stefano Roero


